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Le reazioni al caro spaghetti di consumatori e commercianti 

«Chi fà i conti 
intasca 

ai pastai:» 
Per le industrie inadeguato l'aumento di 
30 lire - Sparite le confezioni da un chilox 

" Per la verità, ieri mattina, 
qualcuno dell'aumento della 
pasta nemmeno si è accorto. 
In molti negozi, la confezio­
ne da mezzo chilo delle gran­
di case già da tempo aveva 
toccato il tetto delle 270 lire, 
con netto anticipo 6Ulla de­
cisione del CPP di iunedi. La 
cosa non meraviglia: questi 
« trucchettl », con cui qual­
che dettagliante gabba i 
olienti, sono favoriti proprio 
dalla confusione che il si­
stema di controllo dei prez­
zi crea tra i consumatori. La 
decisione • del comitato pro­
vinciale prezzi di estendere, 
tra 'le sole grandi marche, 
anche a Roma l'aumento con­
cesso in altre Provincie con­
tribuisce solo a creare ulte­
riore confusione in materia. 
Il problema, infatti, è ora 
di vedere in che misura au­
menterà il prezzo delle altre 
marche. 

Come è noto, i produttori 
di nasta della capitale già da 
tempo hanno avanzato ri­
chieste per portare il prezzo 
della pasta sulle 600-620 lire 
al chilo, denunciando aumen­
ti insostenibili nei costi di 
gestione e nel prezzo delle 
materie prime. Solo in questi 
giorni le commissioni di con­
trollo dei comitati provinciali 
dei prezzi e >'a Guardia di 
Finanza hanno iniziato a in­
dagare nella realtà produt­
tiva e finanziaria dei pastifi­
ci romani. Pino ad ora in­
vece, alle richieste del pa­
stai il Cpp non ha saputo 
opporre nulla: fino a qual­
che giorno fa, anzi, non si 
sapeva neppure quanto le in­
dustrie pagavano veramente 
il grano duro. 

Dal canto suo la Giunta 
municipale ha giudicato ne­
gativamente la decisione 
adottata > dal comitato pro­
vinciale prezzi di aumentare 
l'I prezzo della pasta. I citta­
dini, si legge in un comuni­
cato diffuso ieri sera dal 
Comune, si trovano di fron­
te al rincaro di un genere di 
consumo, senza aver potuto 
in alcun modo influire sulla 
decisione attraverso i loro 
(rappresentanti. In effetti 
sindacato e Comune parteci­
pano alle sedute del ' CPP 
solo come osservatori, r i 

«Bisognerebbe — dice Dal-
«ara della <Confàercenti, -
che il £ip,£jtigomitati pro­
vinciali, fossero sèmpre per­
fettamente a conoscenza det­
ta situazione nelle > aziende 
del settore. Ciò che alza i 
famosi costi di gestione, tan­
to lamentati dai pastai, è so­
lo la maggiore o minore uti­
lizzazione degli impianti ». 
Al momento delle trattative 
gli organi competenti non 
possono opporre nulla ai bi­
lanci presentati dagli indu­
striali. Cosi la vicenda si tra­
sforma in un tiro alla fune, 
In cui i Cpp partono battuti. 
Al massimo possono limitare 
i danni. - = . - » - .-

« Su questa vicenda comun­
que — dice ancora Dalla. 
ra — bisogna evitare gli al­
larmismi. L'aumento conces­
so, rappresenta una misura 
impopolare che, come tale, 
va denunciata, anche se lo 
aggravio per il bilancio fa­
miliare non pare insoppor­
tabile. Ciò che è più grave, 
per quanto ci riguarda, è 
piuttosto l'aumento dei prez­
zi all'ingrosso in altri generi 
alimentari, che non hanno 
corrispettivo nei prezzi al 
dettaglio ». Bisogna notare 
che se dal 70 ad oggi i prez­
zi sono aumentaci del 120̂ > ' 
al dettaglio, quelli all'ingros­
so sono saliti addirittura del 
180^. Su un chilo di pasta 
il commerciante guadagna 
circa 25 lire. Tutto il resto 
va alle industrie. La stessa 
cosa accade anche per altri 
generi alimentari. NeHa ca­
tena della produzione e del­
la distribuzione chi non ci 
guadagna sono sicuramente 
1 produttori (i contadini) e 
i consumatori. I prezzi, nel 
caso dei prodotti non lavo­
rati dall'industria, li forma­
no i grossisti. Quando la 
merce arriva al mercato o 
nei negozi tutto è già decìso. 

« Come l facciamo, per tor­
nare al problema della pa­
sta, a controllare — dice Vin­
cenzo De Angelis proprieta­
rio di un negozio alimentari 
« piazza Vittorio — che il 
prezzo imposto dalle grandi 
industrie corrisponda ai co-
$ti reali? Prendiamo la que­
stione del grano duro: d'ac­
cordo, costa caro, ma chi ci 
crede che gli spaghetti Bui-
toni, Balilla o anche dei pa­
stifici locali siano fatti di 
grano duro? Eppure non mi 
risulta che si facciano con­
trolli seri su questo aspetto 
della questione. La realtà è 
che il mercato è dominato 
dalle grandi industrie, -che 
impongono gli aumenti a se­
conda delle esigenze azienda­
li. Quando vogliono ti rinca­
ro, iniziano a imboscare e i 
bilanci se li fanno come vo­
gliono loro. Così possono mi­
nacciare tutti: consumatori e 
lavoratori. I clienti poi, se 
la prendono con noi ». 

a Quello che non si capisce 
— dice un'acquirente — è la 
differenza di prezzo tra le 
confezioni. Visto che il carto­
ne costa tanto, perché non 
fanno i pacchi da uno o più 
chili? La pasta non va a 
moi<~». In effetti nei ne­
gati confezione da un chilo 
è difficile trovarla. «Lo col­
pa non è nostra — dice la 
proprietaria dell'alimentari 
di via Scoino, nel quartiere 
Salario — ma delle industrie, 
che ne fabbricano poche. Ac­
cade tempre più spesso che 
i clienti me la chiedano. Sc­
emo evidente che la gente 
età attenta alle vicende dei 
foretti ». * 

K parv» proprio una neces-
aftà, Tiatl i tempi. 

Dopo la > decisione del 
CPP — che ha adeguato 
il costo della pasta sul 
mercato romano a quello 
già in vigore a Parma, 
Perugia, Reggio Emilia e 
Alessandria — Ieri I ne­
gozi hanno affisso i car­
tellini con i nuovi prezzi. 
Per molti non si è trattato 
di una sorpresa, dal mo­
mento che, illegalmente, 
alcune grandi marche ve­
nivano già vendute a 540 
lire al chilogrammo. Le 
confezioni grandi, per di 
più, sono anche scomparse 
da qualche giorno dai ne­
gozi e dai mercati della 
città. 

Incontro dei rappresentanti sindacali della categoria con l'amministrazione capitolina 

Possono offrire lavoro ai giovani 
anche le piccole imprese artigiane 

Chiesta l'estensione alle botteghe con meno di tre dipendenti delle provvi­
denze previste dalla legge — A giorni la pubblicazione delle graduatorie 

Affollato 

attivo con 

Reichlin 

sulla stampa 

comunista 
•< Diffusione, sottoscrizio­

ne per la stampa - comu* .• 
nista, festival, il mcdo 
stesso in cui il giornale 
viene "c fatto: sono stati 
questi i punti al centro 
dell'attivo che si è svol­
to ieri con il compagno 
Alfredo Reichlin, membro 
della Direzione e diret­
tore dell'Unità. Nel tea­
tro della Federazione, af­
follato di compagni, la 
riunione è stata aperta da 
una relazione del compa- ' 
gno Piero Salvagni, della * 
segreteria del comitato re­
gionale, che ha sottolinea­
to tra l'altro l'importanza 
del risultato positivo con­
seguito neHa diffusione 
straordinaria di domenica 
scorsa e la necessità di 
mobilitare il partito per 
il nuovo appuntamento di 
domani. -

Nel dibattito sono poi 
intervenuti i compagni Ni­
colai, Esposito, Tasciotti, 
Fredduzzi, De Vindictis, " 
Recchia, Gargano e Ca-
pritti e Presciutti. 11 com­
pagno Alfredo Reichlin ha 

1 quindi tratto le conclu­
sioni. Dell'attivo di ieri 
daremo un ampio reco-
conto nei prossimi giorni. 

Nuovi importanti risul­
tati sono stati raggiunti 
proprio in questi giorni 
nella campagna di sotto­
scrizione per la stampa 
comunista: ieri altre 5 se­
zioni (Anzio-Colonia, La-
nuvio, Prattocchie, Civi-
tavecchia-D'Onofrio e S. 
Cesareo) hanno raggiun­
to il 100» ». Salgono in que­
sto modo a trenta le se­
zioni che hanno consegui­
to il loro obiettivo. 

Con un'adeguata modifica 
della legge sull'occupazione 
giovanile, cioè con l'estensio­
ne delle provvidenze anche 
alle piccolissime imprese ar­
tigiane, sarebbe possibile of­
frire circa mille posti di la­
voro. a voler contare soltanto 
il settore • dell'acconciatura. 
Lo hanno affermato i rappre­
sentanti sindacali dell'artigia­
nato romano in : un incontro 
che si è svolto ieri mattina 
in Campidoglio con l'assesso­
re allo sviluppo industriale, 
Olivio Mancini. Nel corso 
della riunione sono state di­
scusse in particolare, le 
prospettive che la legge < sul 
lavoro giovanile apre alle a-
ziende artigiane. Ma allo sta­
to attuale delle cose le picco­
lissime imprese (quelle con 
meno di tre dipendenti) ri­
sultano escluse dalla riparti­
zione dei fondi. Eppure la 
peculiarità della realtà roma­
na, dove le aziende artigiane 
sono circa 60 mila (99 mila 
in tutta la regione) dovrebbe 
suggerire — dicono i rappre­
sentanti sindacali della cate­
goria — una modifica - del 
testo legislativo. 

Durante l'incontro è stato 
affrontato anche il tema del­
la formazione professionale. 
che resta — afferma un do­
cumento diffuso al termine 
del colloquio — ancora trop­
po distaccata dal mondo del 
lavoro. Al" centro della di-

1 scussione anche la regola­
mentazione legislativa delle 
attività delle piccole imprese. 

Mancini, dal canto suo. ha 
ribadito l'esigenza che l'arti­
gianato romano utilizzi fino 
in fondo le possibilità offerte 
dalla legge sull'occupazione 
delle nuove generazioni. L'as 
sessore allo sviluppo ' indu­
striale ha anche preannuncia­
to un'iniziativa dell'ammini­
strazione comunale ' per una 

1 presenza informativa nelle 
scuole medie sull'attività ar­
tigianale. Ciò al fine di sti­
molare l'interesse dei ragazzi 

- \ erso un patrimonio di arti e 
mestieri che deve essere riva­
lutato. nell'interesse -stesso 
dello sviluppo economico del­
la capitale. ' • 

Continua, intanto, ancora 
per qualche giorno l'attesa 
dei giovani che hanno pre­
sentato la domanda di iscri 
zione alle liste speciali. Come 

è noto, la commissione di 
collocamento ha provveduto 
alla elaborazione dei punteggi 
e alla loro definitiva appro 
vazione. P̂ iù laboriosa del 
previsto è risultata però l'o 
perazione di trascrizione dei 
dati sugli appositi elenchi da 
affiggere nei locali dell'ufficio 
di collocamento di via Appia 
Nuova. , . . 

Secondo quanto riferiscono 
i membri della commissione, 
la pubblicazione delle gra­
duatorie per i primi tremila 
giovani dovrebbe avvenire 
entro questa settimana, forse 
a partire già da domani. Per 
coloro che non hanno rag­
giunto un punteggio tale da 
essere inseriti nei primi tre 
mila posti (si pensi che solo 
nella città di Roma sono sta­
te circa 37 mila e 500 le do­
mande) verranno aperti ap­

positi sportelli, ai quali sarà 
possibile rivolgersi per co 
noscere il punteggio, la posi­
zione occupata in graduatoria 
e il criterio in base al quale 
è stata elaborata la votazio 
ne. <. / 
• Alla Regione, intanto, è sta 
to aperto un ufficio per la 
raccolta dei progetti delle va­
rie amministrazioni comunali 
e delle comunità montane del 
Lazio per dare occupazione 
ai giovani in agricoltura e 
nei servizi di pubblica utilità. 
Entro il venti di questo mese 
i piani dovranno essere con­
segnati e la Regione, a sua 
volta, entro il 30. provvedere 
a trasmettere al CIPE il pro­
getto regionale complessivo. 
per poter usufruire ' della 
quota di finanziamento pre­
visto dalla legge sull'occupa­
zione giovanile. 

Rapina in una banca di Tor di Quinto 

Fuggono in 3 sulla moto 
con 40 milioni di bottino 

I banditi hanno fatto irruzione nell'istituto di cre­
dito dopo aver immobilizzato una guardia notturna 

Quaranta milioni sono il bottino di una rapina compiuta 
nell'agenzia di via Bevagna (al quartiere Tor di Quinto) 
della Banca Commerciale Italiana. Autori del « colpo *• tre 
uomini armati e mascherati che hanno fatto irruzione nella 
banca dopo aver aggredito e immobilizzato un vigile not­
turno in servizio di vigilanza. Subito dopo l'assalto i malvi­
venti sono fuggiti a bordo di una moto di grossa cilindrata 
guidata da un terzo complice. • - • -

La rapina è stata compiuta ieri mattina poco dopo le 
10.30. proprio quando l'istituto di credito di via Bevagna era 
affollato di clienti. Una volta davanti alla banca due bandi­
ti hanno puntato le armi contro il vigile notturno che era di 
guardia e dopo averlo disarmato lo hanno spinto fin dentro 
l'ufficio. Dopo aver costretto tutte le persone che erano nel 
la banca (una trentina di clienti e impiegati) ad alzare le 
braccia, i banditi si sono impadroniti di tutti i soldi che 
erano nelle casse, appunto quaranta milioni in contanti. 
Subito dopo sono usciti e sono saltati sulla moto che per 
tutto il tempo il terzo complice aveva lasciato con il moto 
re acceso. 

In tutta la zona intorno a Tor di Quinto decine di agenti 
e carabinieri hanno organizzato, subito dopo la rapina, una 
battuta. Posti di blocco sono stati istituiti su tutte le strade 
che conducono fuori città. Le ricerche, nel corso delle quali 
decine di persone sono state fermate per un controllo, non 
hanno dato però alcun risultato. Non è stata nemmeno rin­
venuta la potente moto usata dai rapinatori. 

« Troupos » in difficoltà per una discutibile sentenza del Consiglio di Stato H 
V ' ' i ' __ _ _ _ _ . . • 

Il divieto alle armi di scena 
blocca sei film d'avventure 

A. 

- l - ' à t 

Fucili e pistole, che già erano caricate a salve, dovranno essere totalmente 
disattivate -Rischiano di restare senza lavoro operatori, attori e comparse 
Vi immaginate Franco Ne­

ro o Giuliano Gemma che, 
nella scena culminante di un 
film d'avventura, impugnano 
lap istola e, invece di spa-, 
rare fanno - « bang, - bang » 
con la bocca, come i barn- j 
bini che giocano agli indiani 
correndo intorno al tavolo di 
cucina? L'ipotesi, oltre che 
bizzarra, è indubbiamente di­
vertente, ma la voglia di ri­
dere è passata del tutto a 
produttori, registi, e attori 
impegnati in produzioni cine 
matogra fiche che prevedono 
l'uso di rivoltelle e fucili 
quando la Questura ha infor­
mato che, in base a una re­
cente sentenza del Consiglio 
di Stato, non potevano più 
rilasciare gli abituali permes 
si per le « armi di scena » 

La questione, che può sem­
brare marginale se la si con­
sidera da profani, presenta 
invece dei gravi rischi econo­
mici e non permette solu- ' 
zioni «tecniche» almeno nel­
l'immediato. Basta pensare 
che, alla data di ieri, c'erano 
almeno sei «troupe» cinema­
tografiche che non potevano 
iniziare la lavorazione o che 
erano costrette a interrom­
perla, mandando, si spera so­
lo momentaneamente, a 
«spasso» centinaia di perso 
ne, tra attori, generici, com­
parse e tecnici. L 

Proviamo a spiegare, in po­
che parole, qual è il proble­
ma sollevato dal Consiglio di 
Stato. La vecchia legge sulle 
armi prevedeva, per le «esi­
genze di scena» l'uso di ar­
mi da fuoco «parzialmente» 
disattivate e caricate a sal­
ve . Nel testo della nuova 
normativa, entrata in vigore 
nell'aprile del 1975, questa di­
citura è stata invece sostitui­
ta con una più vaga. Per cui, 
alcuni mesi fa, è intervenuta 
questa sentenza del Consiglio 
dì Stato prevede la «comple­
ta» disattivazione di fucili e 
pistole usati nel film. : 

La differenza tecnica consi­
ste nel fatto che, fino ad og­
gi, veniva inserito nella can­
na, impanato e saldato, un 
cilindro d'acciaio, con un mi­
nuscolo foro centrale (tre 
millimetri di diametro) per 
permettere la fiammata che 
rende realistica la scena. / 

« In queste condizioni — ci 
ha detto Basilio Patrizi, che 
con Sergio Chiusi dirige la 
CI.PA., una delle armerie che 
da sempre riforniscono le 
«troupe» cinematografiche — 
la pistola fa il botto, ma nien­
te più. Oltre a questo usiamo 
esclusivamente proiettili a 
salve. Quello che ci impon­
gono adesso cioè di impiom­
bare anche il meccanismo di 
sparo significa rendere inuti­
lizzabili i nostri arsenali. Cosi 
le nostre pistole possono ser­
vire si e no come soprammo­
bili o fermacarte, ma non 
certo per dei film. Sarebbe 
come chiedere agli attori di 
bere da bicchieri vuoti o fu­
mare sigarette che non si 
accendono. 

Oltre alla CI.PA., esistono 
altre quattro armerie, per un 
totale di otto, novemila pez­
zi antichi e moderni, com­
presi mitragliatrici e piccoli 
cannoni. Quando una scena, 
soprattutto di guerra, richie­
de carri armati o aerei sì 
ricorre direttamente all'eser­
cito. Umberto Russo, della 
«Teleuropa cinematografica» 
dovrebbe iniziare a girare 
una pellicola poliziesca, con 
Martin Balsam e - Barbara 
Bouchet, ma il primo colpo di 
manovella è stato rinviato. 

- « Dovremmo partire lunedi, 
ma se non si risolve questa 
questione non so che fare. 
Sabato dovrebbe rientrare in 
Italia Nanni Loi. che ha qua­
si ultimato un film di guerra 
con Henry Fonda e John Hou­
ston. Una produzione di mi­
liardi. Deve ancora fare una 
battaglia, ma senza i per­
messi per le armi..». Sembra 
che nelle settimane scorse un 
intervento personale del mi­
nistro degli Interni abbia per­
messo di ultimare alcuni film. 
Adesso però Cossiga è in fe­
rie e i dirigenti dell'ANICA, 
l'associazione dei produttori, 
io stanno cercando disperata-

'mente per sbloccare la situa­
zione. 

Clini Eastwood, Lee Van Cleef e Ely Wallach in una scena, del film « Il buono, Il brutto, il 
cattivo» di Sergio Leone. D'ora in poi, invece di «sparare» potrebbero essere costretti 
a fare « bang » con la bocca ' 

Gli avvocati di Sole presentano istanza di scarcerazione 

Delitto Dominici: chiesta 
la libertà per l'imputato 
. Gli indizi sarebbero insufficienti — L'uomo fu arresta­
to in aprile dopo il ritrovamento dei resti del bimbo 

In Procura 

l'inchiesta 

sulle assunzioni 

a pagamento 
E' stata affidata al sostitu­

to procuratore della Repub­
blica Domenico Sica l'inchie­
sta sullo scandalo delle as­
sunzioni a pagamento all' 
ACOTRAL e all'ATAC scop­
piato una settimana fa a Ca-
pranica Palestrina, dov'è sta­
to arrestato per corruzione e 
truffa il sindaco democristia­
no Gaetano Sabelli. Le inda­
gini, com'è noto, erano state 
avviate dal • pretore di Pale­
strina. Pietro Federico, ma 
poi il fascicolo è passato alla 
procura della Repubblica di 
Roma quando si sono configu­
rati reati di notevole gravità. 
• Come si ricorderà, oltre al 

sindaco di Carpranica Prene-
stina sono finiti in carcere il 
capitano dell'esercito Antonio 
Gamboni, l'autista dell'ACO 
TRAL Romano Veglianti e il 
segretario della sezione DC 

di Roiate. Oreste Mazocchini. 
Alcune comunicazioni giudi­
ziarie hanno poi colpito altre 
persone sospettate di avere 
collaborato a quella che il pre­
tore Federico ha considerato 
una \era e associazione a de­
linquere ». 

Hanno presentato un'istan­
za per la scarcerazione del 
loro assistito i legali di Giu­
seppe Sole, l'uomo di 30 an 
ni accusato di aver ucciso. 
sette anni fa a Centocelle. il 

1970. le squadrette di' calcio 
dell'oratorio e di quel luogo 
aveva avuto modo di cono­
scere alla perfezione ogni an 
golo. 

Nell'istanza consegnata ni 
piccolo Marco Dominici. Se- i dottor Amato, gli avvocati 
condo gli avvocati Rocco Ven- j Ventre e Marinaro elencano 

Rappresaglia antisindacale del proprietario dello stabilimento balneare •* Venezia 

Il padrone razzista si rifiuta di pagare lo stipendio 
< Ha chiesto aiuto ai sinda­

cati? Bene, si faccia dare i 
soldi da loro »: con queste pa­
role Bruno Barbadoro, il pro­
prietario dello stabilimento 
balneare e Venezia >. di Ostia. 
ha messo alla porta una sua 
ex dipendente. Valeria Ron­
chi. che era andata a riscuo­
tere. come pattuito, lo stipen­
dio del mese di agosto, dopo 
il licenziamento. Sul capo di 
Barbadoro. come è noto, pen­
de già una denuncia all'ispet­
torato del lavoro per super-
sfruttamento di manodopera. 
in special modo straniera. E' 
quel padrone salito alla ribal­
ta della cronaca perché ogni 

Nozze 
Simonetta Bonchio, figlia 

del compagno Roberto Botv 
chio presidente degli Editori 
Riuniti, si è sposato in Cam­
pidoglio con Bruno Liberati. 
Ai nuovi sposi gli auguri più 
sinceri e affettuosi del com­
pagni degli Editori Riuniti. 

estate non esita a reclutare I 
lavoratori del Terzo Mondo 
e a trattarli, sotto il ricatto 
del licenziamento e quindi del 
rimpatrio, con atteggiamenti 
apertamente razzistici. 

Abbiamo riferito nei giorni 
scorsi delle condizioni quasi 
disumane in cui giovani su­
damericani o africani - sono 
costretti a vivere e lavorare 
nello stabilimento, per poche 
migliaia di lire al mese. La 
vicenda è venuta a galla in 
seguito alla denuncia che cin­
que dipendenti del « Venezia » 
hanno presentato alla Camera 
del Lavoro di Ostia, e poi 
all'Ispettorato provinciale del 
lavoro, dopo che Bruno Bar­
badoro li aveva licenziati in 
tronco. 

Tra i cinque c'è anche Va­
leria Ronchi, la quale, appun­
to ieri mattina, si è recata 
alla cassa dello stabilimento 
per farsi pagare lo stipendio 
di agosto. Ma Barbadoro de­
ve essere rimasto seccato dal 
clamore che è stato sollevato 

attorno al suo operato. Abi­
tuato evidentemente all'impu­
nità e al silenzio, deve essere 
stato preso di contropiede e 
ha reagito calcando ancor più 
la mano. Ha cacciato la lavo­
ratrice accompagnando il suo 
atteggiamento con una serie 
di insulti contro la FILCAMS-
CGIL 

Intanto sulla direzione del 
« Venezia > pende anche una 
denuncia per aggressione nei 
confronti di un ex dipendente: 
Moammhad Said. 28 anni, na­
tivo del Cairo. Ieri mattina 
il giovane si è presentato in 
questura accompagnato da al­
cuni testimoni e ha firmato 
la querela contro Massimo 
Barbadoro. figlio del proprie­
tario. L'episodio cui si riferi­
sce la denuncia si è verifi­
cato all'inizio del mese, quan­
do i cinque lavoratori licen­
ziati si presentarono dal pa­
drone (assieme ai sindacali­
sti detta camera del Lavoro 
di Ostia) per chiedere spiega­
zioni sul provvedimento. " 

A Pomezia assessore! Costituito un 
de accusato di aver centro studi 
rubato i mobili della sulla Resistenza 
sezione del SUNIA 

L'assessore DC alla scuola 
del Comune di Pometìa è 
stato denunciato, per furto 
di mobili, dalla sezione del 
SUNIA. Giorgio Puggioni. è 
questo il nome dell'ammini­
stratore coinvolto nella scon­
certante vicenda, è accusato 
di aver prelevato scrivanie 
e suppellettili dai locali del 
sindacato inquilini, senza 
nemmeno svuotarli dei docu­
menti. 

I mobili erano già stati ri­
chiesti tempo fa dall'assesso­
re che aveva dichiarato 
NIA, di averli comprati con 
i propri soldi quando era se­
gretario della sezione stessa. 
Ma all'invito di dimostrare la 
legittimità della sua richie­
sta non aveva dato risposta. 

nella regione 
Un affollato e caloroso in­

contro con ì protagonisti de'.-
la Resistenza romana si * 
svolto ieri sera al circolo cul­
turale Calderini. Al termine 
dell'assemblea a cui hanno 
partecipato 1 compagni Ma­
rio Mammucari e Trento Fer­
rante, è stato costituito un 
centro per la ricerca e lo 
studio della Resistenza nella 
città e nella regione, a cui 
sarà affidato il compito di 
raccogliere e diffondere so­
prattutto fra 1 giovani noti­
zie e vicende della guerra 
partigiana. 

TI centro sarà coordinato 
da Giuseppe Loi, e svolgerà 
la sua attività, presso la se­
de del circolo Calderini, Piaz­
za Mancini 4. 

ladri per 
dae volte 
in casa di 

Rossana Rossanda 
Per ben due volte e a un 

giorno di distanza i ladri so­
no entrati nell'appartamento 
di Rossana Rossanda, mem­
bro del comitato centrale del 
PDUP e direttore del quoti­
diano « TI Manifesto ». 

Sabato scorso, al ritomo 
dalle vacanze, Rossana Ros­
sanda che abita in via San 
Valentino al quartiere Parto-
li, aveva trovato la finestra 
del terrazzo scardinata e lo 
studio a soqquadro. I ladri, 
forse proprio a causa dello 
inaspettato rientro della pro­
prietaria, erano fuggiti senza 
portare via nulla. Domenica 
sera però sono tornati ap­
profittando della nuova par­
tenza par lavoro della gior-

tre e Donato Marinaro, gli in 
dizi raccolti a carico di So­
le (arrestato nell'aprile scor­
so. pochi giorni dopo la ca­
suale scoperta dei resti del 
bambino in un cunicolo che 
si snoda nel sottosuolo del­
l'oratorio Don Bosco) non sa­
rebbero sufficienti per soste­
nere un'accusa di omicidio. 

Nell'istanza presentata '" al 
magistrato inquirente, il giu­
dice istruttore Francesco 
Amato, i due penalisti sosten­
gono. tra l'altro che il com­
portamento di Giuseppe Sole 
(ricoverato anni fa nell'ospe­
dale psichiatrico Santa Maria 
della Pietà) ' è cond'7Ìona 
to dalla sua malattia: tutte le 
reticenze, le stranezze e le 
contraddizioni delle risposte 
da lui fornite nel corso degli 
interrogatori non sarebbero 
altro che forme di < autodife­
sa di un essere e frustrato ». 
« depresso ». terrorizzato dal­
la prospettiva di essere anco­
ra una volta ritenuto infer­
mo di mente e quindi inter­
nato in una casa di cura. 
' L'agghiacciante vicenda di 

cui fu vittima il piccolo Mar­
co Dominici cominciò nell'a­
prile del 1970. una domenica 
pomeriggio, quando il bambi­
no scomparve misteriosamen 
te dopo a\er assistito ad una 
proiezione cinematografica 
nell'oratorio dei salesiani, il 
Don Bosco, a poche decine di 
metri dalla sua casa di via 
dei Ciclamini. 

L'inquietante mistero della 
scomparsa di Marco fu. al­
meno in parte, risolto noli' 
aprile scorso, quando alcuni 
giovani, alla ricerca di resi­
duati bellici da vendere a 
Porta Portese. ritrovarono i 
resti di un bambino chiusi 
in una busta di nylon e sot­
terrati in un lungo cunicolo 
che. partendo dal fossato di 
Forte Prenestino. sì allunga 

proprio gli indizi che cinque 
mesi fa hanno portato all'ar­
resto di Sole e che i due le­
gali non ritengono ' tali «da 
legittimare il protrarsi della 
carcerazione preventiva». Co­
me è noto all'imputato ven­
nero contestati: «I precedenti 
adescamenti di fanciulli», «la 
presenza nell'istituto Don Bo­
sco» nelle ore in cui Marco 
scomparve, «la conoscenza del 
cunicolo dove furono ritrovati 
i resti umani», la fuga da Ro­
ma subito dopo l'inizio delle 
ricerche del bambino e l'aver 
dichiarato false generalità ai 
carabinieri che Io arrestaro­
no nel maggio 1970 a Caser­
ta. per il furto di una bici­
cletta. 

Nella loro istanza gli avvo­
cati Ventre e Marinaro af­
fermarono anche che «il pro­
trarsi della detenzione potreb­
be pregiudicare lo stato di 
salute dell'imputato il cui c-
quilibrio non è certamente 
stabile. Inoltre — aggiungo­
no — ogni esigenza istrutto­
ria non trarrebbe il minimo 
nocumento dallo stato di li­
bertà dell'imputato». 

9- p»-

ripartito-) 
DIRETTIVO REGIONALE — £ 

convocato per venerdì 9 settembre 
alle ore 9,30 il Comitato direttivo 
regionale con il seguente ordine del 
giorno: 1) esame dell'iniziativa po­
litica del partito nell'attuale asse 
politica Relatore il compagno Lu"-gi 
Petroselli. 

GRUPPO ALLA PROVINCIA. 
Alle 17 in sede (Marroni-Fredda). 

ASSEMBLEE — TU SCOLA NO: 
alle 19 attivo (Fregosi). FLAMI-

i NIO: alle 19,30 attivo (Parola). 
' CELIO- alle 18 attivo (Serra). 

LATINO METRONIO. alle 18.30. 
EUR: elle 17 (Ricci). SANTA LU­
CIA: alle 20.30 (Filebozzi). 

ZONE — «CENTRO*: a ESQUI-
SOttO il terreno dell'oratorio I «-INO alle 19 commissione lemmi-
- , „ _ « - , ; _„,.„«; J _ I nile (S moneti;-Consoli). «EST»; 
Don Bosco. Agli agenti del i in FEDERAZIONE alle 18 comm**-
commissariato Centocelle (me 
mori della scomparsa di sette 
anni prima) non fu difficile 
avanzare il sospetto che quei 
resti appartenessero proprio 
a Marco. 

Le indagini sulla tragica vi­
cenda ripartirono da zero. 
Giuseppe Sole, che era stato 
sospettato già nel 1970. fu di 
nuovo interrogato. Incalzato. 
dalle domande degli inquiren­
ti. l'uomo cadde più volte in 
contraddizione, rendendo sem­
pre più pesanti i sospetti 

Con la sua incriminazione e 
con l'arresto furono tralascia­
te piste che conducevano ad 
altre persone che in passato 
avevano frequentato il Don 
Bosco. Nello stesso tempo, pe­
rò, rimase valida l'ipotesi che 
il piccolo Marco fosse stato 
assassinato all'interno d e 1 
centro dei salesiani. Giusep­
pe, infatti, aveva allenato, nel 

sione organismi d. massa (Santa­
croce): alla SEZIONE ITALIA a'(e 
o-e 18 commissione scuola (S*-
mone): a VALMELAINA alle 20 
attivo IV Circoscrizione (Pive)-
Mazza). « C I V I T A V E C C H I A » ; a 
CIVITAVECCHIA alle 18 attiva) 
cittadino bilenco festa «Unit i* • 
iniziativa polìtica alla ripresa del­
l 'attività comunale (MagnoIinD. 
«TIVOLI-SABINA*: in FEDERA­
ZIONE alle 18 segreteria (Fila-
bozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — OSPEDALE SAN GIO­
VANNI : alle ore 17.30 in sezione 
assemblea (Morelli-Proietti). SIP: 
alle 18 assemblea in federazione. 
«> PESTE «UNITA» — VILLA 
LAZZARONI: ali* 18,30 dibattito 
sui l'o. dine democratico col compa­
gno Raparelli del Comitato cen­
trale. PI ETRALATA: alle 18 dibat­
tito cu condiziona femminile con 
la compagna Napoletano del "a se­
greteria della Federaz'ont. VILLA 
GORDIANI -TOR DE' SCHIAVI -
NUOVA GORDIANI: al Porco Gor­
diani alle 18.30 dibattito sull'or­
dini democratico con la compa r ia 
on le Anna Mar** Ciaì. 

F.C.CI. — ESQUILINO: affé 
16.30 attivo delia tona wGmOf» 
sul Festival. - - - . 


